


L’indirizzo tecnico, nelle giornate in cui si

svolge la settima ora di lezione, usufruirà di

ulteriori 10 minuti di intervallo da svolgersi

esclusivamente nelle proprie classi con la

sorveglianza del docente dell’ora.

Ogni classe svolge 20 minuti di intervallo.    
I docenti vigileranno sugli studenti nel
rispetto del piano di vigilanza.

Gli studenti possono recarsi autonomamente

ai punti di ristoro durante l’intervallo. Non è

permesso recarvisi durante le ore di

lezione.



Le assenze degli studenti devono essere
giustificate al rientro a scuola, tramite
registro elettronico, da uno dei genitori. Gli
studenti maggiorenni giustificano in
autonomia. 

Gli studenti sprovvisti di giustificazione sono tenuti a

presentarla entro il giorno successivo; in caso di reiterato

comportamento manchevole possono essere applicate

sanzioni disciplinari ovvero gli allievi minorenni

possono essere ammessi in classe solo se accompagnati

da un genitore/affidatario.

Quando l’assenza superi i cinque giorni
consecutivi per malattia (compresi i giorni
festivi), come da circolare Regione Lazio
317337 del 30.03.2022 che richiama la Legge
regionale 68/2018, è sufficiente che essa sia
giustificata sul RE, senza la presentazione
di certificato medico.



Dopo le ore 8.10, l’ingresso in aula viene
consentito alla seconda ora. Lo studente
ritardatario attende l’orario di ingresso
nell’atrio con la vigilanza dei collaboratori
scolastici.

Gli ingressi in ritardo non possono essere più

di 8 durante l’intero anno scolastico,

(orientativamente 4 al primo e 4 al secondo

quadrimestre)

Gli studenti che giungono a scuola in ritardo
possono essere ammessi in classe alla
seconda ora con l'autorizzazione della
vicepresidenza. Non sono consentiti
ingressi oltre l'inizio della seconda ora, se
non per casi eccezionali o documentati
(fornire giustificativo) motivi di salute. Tali
ingressi devono essere autorizzati
dall’ufficio della Vicepresidenza.

In caso di malessere, lo studente, sia

minorenne che maggiorenne, deve essere

prelevato da un genitore o un adulto di

riferimento indicato dalla famiglia



Nel caso l’alunno arrivi nell’edificio scolastico oltre le ore9.00, se minorenne dovrà essere accompagnato da un
genitore per essere ammesso in aula, se invece è
maggiorenne sarà sufficiente l’attestazione del motivo delritardo. Se il minorenne non è accompagnato da un
genitore sarà trattenuto a scuola ma non sarà ammesso inclasse. La famiglia verrà contattata immediatamente per
venire a prelevarlo/a. Se il maggiorenne è sprovvisto ditale attestazione verrà allontanato dall’istituto scolastico.

Gli studenti possono lasciare l’Istituto prima
del termine dell’attività scolastica solo in
caso di effettiva necessità. Tali permessi di
uscita anticipata, non più di 8 nell’arco
dell’anno scolastico (orientativamente 4 nel
primo e 4 nel secondo quadrimestre), sono
accordati agli alunni minorenni dal
Dirigente Scolastico o dai suoi collaboratori
in presenza di un genitore o di persona
legalmente delegata al prelievo del minore.

Non è possibile uscire prima di aver svolto

almeno la metà dell’orario scolastico della

giornata.

Dal mese di maggio i ritardi non sono più consentiti e le

uscite anticipate saranno concesse solo dietro specifica

documentazione presentata preventivamente o al momento

della richiesta agli uffici di presidenza/vicepresidenza.



La scuola attiva sportelli di sostegno allo studio in
Matematica, Inglese, Francese, Spagnolo, Fisica e
Italiano per studenti di tutti gli indirizzi delle classi
dalla prima alla quarta.

ogni docente riserverà almeno il 10% del

monte ore disciplinare annuo, a partire dal 15

ottobre e fino al 15 maggio, alle attività di

recupero in classe;

un periodo di pausa didattica al termine del

primo quadrimestre per consentire il recupero

ed il potenziamento delle attività a tutti gli

studenti;
attivazione di corsi di recupero estivi.

Le attività di recupero sono organizzate secondo i

seguenti criteri:

entro il 15 aprile con prova ufficiale,

debitamente registrate nel RE;

entro il termine delle lezioni attraverso

prove successive e/o valutazione formativa

in itinere.

Il recupero delle insufficienze di primo periodo è

articolato in due momenti: 



Il corso di Italiano L2 per studenti stranieri si svolge
in entrambe le sedi. La partecipazione è necessaria
per migliorare la competenza linguistica.

Il progetto Tutoring peer to peer propone attività di

confronto e di studio che coinvolgono studenti di

quarto e quinto anno (tutor), che conseguono ottimi

esiti formativi in alcune materie e studenti di primo e

secondo anno (tutee) che in quelle materie incontrano

difficoltà. Le finalità del progetto concernono la

crescita umana e l’affinamento di conoscenze e

competenze di tutti i soggetti coinvolti.



Durante le assemblee di classe gli studenti non
possono allontanarsi dall’aula. Il docente dell’ora,
tenuto alla vigilanza, rimane nelle immediate
vicinanze della classe ovvero, qualora ne ravvisi la
necessità, può restare nell’aula.

Gli studenti che non intendano partecipare

all’Assemblea possono lasciare l’Istituto al termine

della prima ora di lezione solo se provvisti di

autorizzazione genitoriale o in caso di studenti

maggiorenni con proprio visto sul RE. in caso di

mancata autorizzazione genitoriale, gli studenti

minorenni non potranno lasciare l’Istituto se non

prelevati dal genitore.
Il giorno dell’assemblea di Istituto si svolgerà la

prima ora di lezione per consentire ai docenti di

verificare le presenze a scuola. Successivamente,

si svolgerà l’Assemblea contemporaneamente

presso le due sedi dell’Istituto. Al termine della

stessa, gli studenti sono liberi di lasciare

l’Istituto. La partecipazione all’assemblea non è

obbligatoria.

I minori sono comunque tenuti a informare della data

dell’Assemblea i genitori, i quali provvedono a

firmare per presa visione la relativa comunicazione

sul RE; i docenti della prima ora di lezione sono

tenuti a controllare tali firme.


